
LETTERE E OPINIONI 

Perde il lavoro 
perché 
dt famiglia 
evangelica 

- ò i è svolto un convegno nazionale 

• • S p e l i . Unità, sembra che i 
lampi dell'Inquisizione «ano 
llnlu: nis non e cosi! 

MI sono laureata In lingua 
e letteratura francesi nell'an­
no 1983 ed ho trascorso sog­
giorni all'estero per pratica e 
periezlonamento della lingua. 

Nel mese di ottobre scorso 
ho presentato domanda di 
supplenza presso II Liceo Un-

Sjlsllco parificato «Regina del 
Igll», sito a S. Giorgio a Cre­

mano (Napoli)' A seguito di 
tale domanda sono stata con­
vocata e, dopo un colloquio 
(con esito positivo) col sacer­
dote Silvio Zarattl, che esplica 
(unzioni di .direttore», mi è 
stato chiesto di consegnare 
un certificato di laurea ed il 
tesserino del collocamento-
La mia domanda e stata ac­
cettata; Intatti sono stala con­
vocata dopo una settimana 
per Iniziare a lavorare quel 
giorno stesso. Presentatami 
con I certificati, mi son anche 
vista chiedere di sottoscrivere 

3n documentò nel quale mi 
Ichlaravo disposta ad accet­

tare uno stipendio ridotto ri­
spetto a quello degli altri inse­
gnanti, per un periodo di pro­
va indeterminato. 

Proprio prima di entrare In 
classe mi e capitato di comu­
nicare al rev. Zarattl che mio 
padre era Pastore evangelico. 
La reazione di costui e stata 
Immediata. 'Lei non potrà mai 
trovare lavoro qui perché è di 
famiglia evangelica», Nessun 
ragionamento da parte mia è 
valso a lar cambiare questa 
decisione, n i la consideraste-
ne che avrei dovuto Insegnare 
francese e non religione, ne II 
giudizio positivo formulato sul 
conto delle mie capaciti mo­
rali a professional! da parte 
dell'Arcivescovo di Napoli, 
moni. M, Giordano, In un'ap­
posita sua lettera alla direzio­
ne della scuola, 

Viviamo nell'epoca dell'e­
cumenismo o In quello delle 
lolre religiose? 

Con queste mie righe inten­
do rendere noto un triste epi­
sodio per evitare, se possibile, 
che possano ripetersi di slmili, 

Pieranna tabella. 
S. Giorgio a Cremano (Napoli) 

I comunisti 
per II controllo 
sul Servizi 
di sicurezza 

• V Caro direttore, avevo letto 
su l l ' (M«de l 14/11 un servi­
zio sulla polemica Ira Con, La­
briola e fon, Segni In materia 
di controllo sul servizi di sicu­
rezza. Da tale articolo - cosi 
come del resto II giorno prima 
da un altro a proposito del­
l'audizione dell'an. Scallaro 
da parte della l'Commissione 
della Camera In sede di Inda­
gine conoscitiva - sembrava 
non esistere la presenza e l'i­
niziativa dei parlamentari co­
munisti, 

Eppure non solo II Gruppo 
Comunista è stato fra I promo­
tori e primi protagonisti del­
l'indagine conoscitiva; ma in 
ambedue le circostanze succi­
tate I deputati comunisti han­
no svolto un ruolo Incisivo. Il 
nostro Gruppo per Primo ha 
sollevato obiezioni e riserve In 
Ordine alla lettera dell'on. Se­
gni, neopresldente del Comi­
tato parlamentare (che e sem­
brato esprimere un tentativo 

ma si è avvertita la mancanza di una 
esposizione delle proposte del Pei su una categoria 
che è tanto in credito con la società 

Cosa diciamo alle casalinghe? 
RM Caro direttore, sono una casalin­
ga da ormai 35 anni; Una casalinga che 
per portare avanti la barca e far cre­
scere due ligi! con II solo stipendio del 
marito, ha fatto oltre la moglie e la 
collaboratrice domestica un po' tutti I 
mestieri: dalla puericultrice alla mae­
stra elementare, dalla sarta alla calzet­
taia; all'Infermiera per figli, genitori e 
suoceri che purtroppo, ammalati, han­
no avuto lungo e costante bisogno di 
cure e assistenza. 

Leggo tutti I giorni l'Unità perché 
sono moglie di un lavoratore militante 
assiduo e attivo del nostro partito « 
della Cgil; ed è anche per questo che 

mi sono dovuta sobbarcare per Intero 
gli impegni familiari che, In moltissimi 
casi, potevano e dovevano essere divi­
si con il mio compagno. 

Ho seguilo II Convegno nazionale 
delle casalinghe e dopo che ho letto 
gli articoli sul nostro giornale mi sono 
meravigliata e un po' indignata per la 
mancata presa di posizione del nostro 
partito. Soltanto cronaca e poche noti­
zie sulle posizioni della Federcasalln-
ghe e della De. 

MI domando: non sarebbe stato po­
liticamente giusto e doveroso che 
qualche dirigente nazionale o parla­

mentare del nostro partito (mandato a 
Roma anche con i voti di noi casalin­
ghe) fosse intervenuto al convegno 
per far conoscere a tutte le casalinghe 
(non solo alle 400.000 organizzate 
nella Pedercasalinghe) le proposte del 
Pei per la difesa del giusti nostri diritti, 
visto che di doveri sociali ne abbiamo 
assolti e ne assolveremo fino alla fine 
del nostri giorni? 

Pieranna Palla CarttccL Pisa 

Le considerazioni e le proposte che 
fa la compagna mi sembrano giuste, 

E ne terremo conto nel nostro lavoro 
del giornale. Ma pubblico le lettere 
anche allo scopo di segnalare il pro­
blema alte compagne della Commis­
sione femminile del Pei, ai nostri 
gruppi parlamentari ecc. E per segna­
larlo anche al nari gruppi femminili e 
femministi che agiscono in tante città 
del nostro Paese. 

La questione mi sembra veramente 
assai importante: è certamente una 
questione antica, sulla quale però, 
una volta, eravamo più presenti. Vor­
rei anch lo che se ne discutesse: e le 
pagine del nostro giornale sono aper­
te. a c.cw. 

di limitare gli ambiti dell'inda­
gine da parte della Prima 
commissione), Esso ha Inter­
loquito In modo significativo 
(con gli interventi del sotto­
scritto, degli onn, Pacettl ed 
Alinovi) ne) corso dell'audi­
zione con l'on. Scallaro, rile­
vando come da tale Interven­
to dell'ex ministro escano 
confermale le ragioni che 
hanno motivato nell'agosto 
scorso la nostra richiesta di In­
dagine conoscltlva.e che sug­
geriscono ora di procedere ad 
una rilorma della legge 
801/77 per rallorzare I compi­
ti di controllo del Parlamento 
sul funzionamento del Servizi 
di sicurezza. 

on. U d o Stmmendo. Respon­
sabile Gruppo Pel I* Com­

missione Camera del deputati 

«Gratis agli 
ultracentenari 
accompagnati 
dal genitori...» 

stai Cara Unità, Altissimo ha 
vinto ed abbiamo nuovamen­
te un governo di pentaconfu-
sione. Cerio è stata una grossa 
soddisfazione per II segretario 
PII: quattro solai disgravi Irpcf 
se l'inflazione (che già viaggia 
verso il 6%) noi giugno del 
1988 non superar* Il 4.50», 

Mi viene alla mente l'offerta 
speciale fatta da un commer­
ciante: la spesa gratis ai pen­
sionati ultracentenari, purché 
accompagniti dal genitori. 

Silvana N. Grosseto 

Vicende dolorose 
accanto 
a fenomeni 
sociali diffusi 

• • C a r o direttore, confesso 
di non aver provato grande 
emozione nel leggere II caso 
di stupro raccontalo da Gian­
na Scnelotto sulla prima pagi­
na di martedì 17 novembre. 
Probabilmente ciò è-dovuto al 
fatto che quella vicenda si di­
scosta da quelle alle quali si i 
rivolta negli ultimi anni l'atten­
zione, la protesta e le propo­
ste del movimento delle don­
ne: la violenza contro le don-
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Un regolamento 
per il gioco rapido 

Sta A Siviglia contempora­
neamente al mondiale di 
scacchi giunto alla sua ottavi 
settimana è in corso il co 
grasso della Fide, la ledei 
zlone Internazionale de; 
scacchi che raggruppa ben 
167 paesi di lutto II mondo. 
Presieduto dall'argentino 
Campomanes, riconfermato 
nell'Incarico l'anno scorso a 
Dubai dopo la rinuncia dell'al­
tro candidalo alla presidenza 
Il brasiliano Lucena appoggia­
lo da Kasparov e dall'Inghil­
terra, la più Importarne con­
vention scacchistica mondia­
le, pur non presentando I toni 
lesi e polemici della prece­
dente, sari molto Importante 
per I temi in discussione. Ve­
diamoli più da vicino perché 
In londo da quello che si deci­
de dipende strettamente an­
che Il nostro sviluppo scacchi­
stico. Quattro I problemi di 
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portata storica: campionato 
mpndlale gioco rapido, rico­
noscimento forza di gioco 

iminllo, sviluppo sociale 
gioco nei paesi Cee e arre-
1, riconoscimento dell'As­

sociazione Grandi Maestri Fi­
nalmente la Fide si appresta a 
varare II regolamento per il 
gioco rapido che sarà presu­
mibilmente compreso tra 120 
e 13Aminuti,.Questo vuol dire 
chaUe Istanze della -base. 
v a f l l n o riconosciute valide e 
s n H e storicamente. In un 
moTWo che sta sempre più 
PHUgÉUIvamente accelerai 
dosfìbn l'Introduzione delle 
tecnologie e del mezzi di co­
municazione anche II pensie­
ro scacchistico sente II biso­
gno di misurarsi a tempi stretti 
e ridotti per raccogliere la sfi­
da della complessità crescen­
te. Sicuramente ci sarà un Eia 
(punteggio forza di gioco) 
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ne annullate nella loro perso­
nalità da singoli o da gruppi o 
la violenza subita, e fino a Ieri 
ancora accettata, all'interno 
della famiglia. MI rendo canto 
che in questa mappa torse oc­
corre riservare un posto an­
che al "bravi ragazzi» che a un 
certo punto perdono la lesta. 
E tuttavia II caso raccontato 
pone non pochi Interrogativi. 
Primo fra tutti quello di una 
donna che probabilmente in­
consciamente rimuove un at­
to di cui si sente in qualche 
modo colpevole o che quanto 
meno ha involontariamente 
provocato. È difficile trovare 
una risposta anche perché si 
conosce una sola versione 
dell'accaduto. Il passaggio 
dall'amicizia all'amore e al­
l'alto sessuale è del tutto nor­
male e più frequente forse di 
quanto si pensi. 

Proprio la sera prima di 
quel martedì una rete televisi­
va aveva trasmesso un celebre 
film di Woody Alien che rac­
conta la tenera storia di un'a­
micizia che si trasforma in 
amore. Ciò non avviene con II 
dialogo ma prima con un gof­
fo tentativo di violenza, al qua­
le la donna si ribella per poi 
assumere lei l'iniziativa. A 
conclusione della storia il vec­
chio Bogey suggerisce «Pro­
vaci ancora Sam». Forse è un 

cascame della cultura maschi­
lista. Ma è anche probabile 
che la nuova cultura delle 
donne non sempre distingua 
tra vicende personali per 
quanto tristi e dolorose e fatti 
che costituiscono un fenome­
no sociale. 

Francesco Sardo. Roma 

«Una forma 
di incultura 
che porta spesso 
a generalizzare» 

• a * Caro direttore, vivere al­
l'estero o al Nord Italia (é la 
stessa cosa) anche per poco, 
fa ben intendere cosa pensa­
no di noi .gli altri». Il concetto 
«camorrista, mafioso ecc.» è 
ben dilfuso. Tanta letteratura, 
tanti film, giornali lo hanno di­
vulgato. Non solo all'estero, 
diciamocelo francamente. 
Certe targhe sulle autostrade, 
specie se di grossa cilindrata, 
portano subito all'idea dei 
«malioso» o «camorrista», lo 
ne soffro molto. Ma che fare? 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
UHIMANN-HUBER (Svizzera-1987} 
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specilico per questo tipo di 
gioco. 

Il movimento femminile 
scacchistico che per lunghi 
anni è stato ghettizzato e pe­
nalizzalo con un Elo a parte 
diverso dal maschi sta prò-
gressivamentre crescendo co­
me forza di gioco e un primo 
passo verso la corretta parità 

è l'adeguamento di 100 punti 
a quello maschile che dovreb­
be diventare uguale nell'arco 
di 3-4 anni. Il nostro presiden­
te Fsi Palladino, presidente 
della commissione scacchi-
scuola-sviluppo Fide, dovrà 
coordinare una azione artico­
lala federazioni nazionali go­
verni centrali e Cee per la dif­
fusione degli scacchi. 

E una forma di incultura (he 
porta spesso a generalizzare. 

Questa estate mi trovavo a 
Budapest. Si parlava con un 
gruppo di napoletani del Vo­
mere, che facevano con un 
pullman il giro delle capitali 
dell'Est. Un signore si meravi­
gliava del fatto che alla fron­
tiera dell'Est i doganieri e i po­
liziotti, al cospetto degli Italia­
ni, anzi dei napoletani, parlas­
sero con ilarità e gusto di Cic-
ciollna e di Maradona. Come 
se l'Italia consistesse solo in 
questi due personaggi (per 
giunta entrambi non italiani). 
Il napoletano, stranamente, si 
vantava, poiché diceva che al 
grido di: «Maradona!» si apri­
vano tutte le porte ed ogni ri­
dicolo formalismo alle fron­
tiere dell'Est si diradava. 

lo, alla frontiera jugoslavo-
ungherese, mi ero Imbattuto 
in un poliziotto che, in attesa 
dei sospirati visti, con lare ap­
parentemente scherzoso si ri­
volgeva e mio figlio apostro­
fandolo cosi: «Tu sei un ma-
fioncello, vero?». 

Mentre si scambiavano 
queste poche battute, si intro­
mise una simpatica signora 
napoletana (se mi legge si ri­
corderà), sicuramente colta e 
sensibile. Sentenziò (e giusta­
mente): «Scusate, ma noi cosa 
facciamo perché scompaia 

WÈ II convegno commercia­
le svoltosi a Milano II 20, 21 e 
22 novembre nel quadro della 
seconda edizione della Gior­
nata della Filatelia ha latto re­
gistrare un'affluenza di pub­
blico e un giro d'affari che pa­
revano solo un ricordo di altri 
tempi. Azzardare valutazioni 
del volume d'altari è sempre 
rischioso in settori come la fi­
latelia, ma il fatto che i com­
mercianti lossero soddisfatti è 
già di per sé eloquente. 

L'andamento del convegno 
di Milano viene a confermare 
una ripresa del mercato che le 
aste di questo inizio di stagio­
ne avevano evidenziato, alme­
no per alcuni settori. In una 
nota precedente (13 novem­
bre) avevo rilevato 1 buoni ri­
sultati, in termini di percentua­
le di lotti venduti e di prezzi, 
(atti registrare dal francobolli 
delle Repubblica Italiana. Un 
dato significativo, poiché é 
questa la collezione più segui­
ta in Italia e la sua situazione 
di mercato si ripercuote. In va­
ria misura, su quella degli altri 
settori. 

Le ragioni della ripresa del­
l'interesse per la filatelia sono 
molteplici, ma possono esse-

questa opinione di Napoli e 
dintorni?». Niente. E vero. 
Proprio niente. 

Che facciamo noi, che fa 
Napoli, che fa il Sud, che fan­
no i partiti, la stampa affinché 
questo non avvenga? Non è 
giusto, direttore, che tutti, an­
che gli antimafiosi del Sud, 
debbano sentirsi dei camorri­
sti. 

avv. Bruno PetlerntL 
Sessa Aurunca (Caserta) 

La ingegnere 
Maruska 
che mi fece 
coraggio-

sai caro direttore, a proposi­
to del 70» anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, io da 
più di quarantanni serbo In 
me una grande riconoscenza 
per l'Armata Sovietica, perché 
ha salvato me e I miei compa­
gni deportati da sicura morte. 

Avevo 23 anni e del carcere 
di Verona fui deportata in Po­
lonia a Katowice, campo alle 
dipendenze di Auschwitz. As­
sieme ad altre mie giovani 
compagne eravamo costrette 
a lavorare in una grande fab­
brica, la Farben Fabrik. Venni 
cacciata davanti ad una mac­
china che scaricava una pol­
vere tanto puzzolente che 
mozzava il respiro e squamava 
le mani ed il viso, 

Era II febbraio 1945, la fab­
brica pullulava di prigionieri 
d'ogni nazionalità. Pungeva il 
freddo e la fame. Un giorno 
mi sentii male e caddi. Mani-
sita, un'ingegnere, russa, mi 
soccorse dandomi qualcosa 
da bere e poi, stringendomi 
forte mi disse: «Coraggio, co­
raggio; presto arriveranno i 
miei tovarisc a liberarci*. Poi 
frugò sotto la tuta e tirò fuori 
una medaglia; era il ritratto di 
Stalin, lo guardò dicendo: «Lui 
farà vincere la guerra: sono fi­
glia di contadini e grazie ai So­
viet sono un'ingegnere, senza 
avere speso un soldo». 

Tornammo insieme al cam­
po, ognuno nelle nostre ba­
racche di legno: ma nella not­
te bombardamenti e colpi di 
mortalo ci fecero pensare che 
Maruska aveva ragione di far­
mi coraggio: erano I colpi 
dell'avanzata russa. Per una 
settimana rimanemmo in balìa 
della battaglia fra tedeschi e 
russi. Ma una notte, la porta 
della baracca si sfondò e ap­
parve un gruppo di soldati: 
erano I soldati dell'Armata So­

vietica e per la prima volta vidi 
la stella rossa con la falce e 
martello. .Vi manderemo nel­
la vostra bella Italia - dissero 
- , Siete liberi». Credevo di so­
gnare. Maruska, Katiuscia e le 
altre gridavano di gioia. 

Bice Anali. Milano 

«E se provassimo 
in quella gabbia 
a rinchiuderci 
qualche ministro?» 

• • C a r o direttore, anche re­
centemente sono stato a Reg­
gio Calabria. Ho voluto rive­
dere i leoni che, nel bel par­
co-giardino sito nel pressi del­
la stazione Fs, sono (da quanti 
anni?) rinchiusi in una di quel­
le tradizionali gabbie per .be­
stie feroci». 

La gabbia ha una lunghezza 
ed una larghezza pari a quella 
di due-Ire volte la lunghezza 
degli stessi animali i quali, vo­
lendolo, non potrebbero 
nemmeno alzarsi ritti sulle 
zampe posteriori. 

Al leone ed alla leonessa 
(due enormi meravigliosi 
esemplari), si sono aggiunti 
due leoncini. In una delle mie 
frequenti visite assistetti ad 
una scenetta cui dettero vita I 
due leoni adulti; una manife­
stazione di meravigliose, 
commoventi espressioni di al­
letto, quali Ione tanti esseri 
umani non sono capaci di 
esprimere. 

Come é possibile restare in­
differenti di fronte alla barba­
ra condanna al «carcere duro 
a vita», inflitta dagli uomini a 
quelle che pur sono, dicono, 
.creature di Dio?» Quali delitti 
avranno commesso? 

E se provassimo, in quella 
gabbia, a rinchiuderci qualche 
ministro? 

Facciamo un po' I conti del­
lo spazio che normalmente, 
nel giardini, viene riservato al 
pesci, ai cigni, alle oche, e 
facciamo una proporzione. 
Allora propongo: perché non 
fare, nel parco stesso dova si 
trova la «prigione dei leoni», 
un recinto abbastanza vasto 
(e non occorrerebbe enorme) 
con qualche albero, spuntoni 
di roccia, una grotta, una zona 
d'acqua? Un'area ben protet­
ta, magari in depressione, che 
potrebbe meglio permettere 
anche ai visitatori di ammirare 
i leoni. 

lo spero che finalmente 
qualche iniziativa verrà presa. 

O.C. Bologna 

Come appare 
«Fantastico» 
a livello 
europeo 

s a Caro direttore, Celentano 
che la gridare: «Slamo Itoli 
della foca»... Celentano che fa 
cambiare programma per un 
minuto... E la stampa che dà 
spazio a simili scemenze. In 
Belgio riceviamo Raiuno, ol­
tre a tutti i canali belgi, france­
si. olandesi, inglesi e tedeschi. 
Vi assicuro che certe insulsag­
gini che vengono fuori dalla 
Rai sono senza confronto; ed 
è stupefacente sapere che 
dieci milioni di italiani vi si ap­
passionano. 

Bruxelles (Belgio) 

HLATiLIA 
A CURA DI PIER OIORQIO RIAMINO 

Milano conferma: 
mercato in ripresa 

re raggruppate in due grandi 
filoni; da un ialo la convinzio­
ne ohe i prezzi di molti franco­
bolli avevano toccato il fon­
do, dall'altro l'arresto del dre­
naggio della liquidità operato 
fino a pochi mesi or sono dal 
mercato azionario. Ora la cor­
sa all'acquisto di azioni si è 
arrestata e chi ha la possibilità 
di accantonare un po' di soldi 
può destinarne una parte al­
l'acquisto dì francobolli, sia a 
scopo collezlonistico, sia a 
scopo di investimento Oltre 
al volume delle transazioni 
realizzate, all'attivo del con­
vegno di Milano vi è la dimo­
strazione del fatto che malgra­
do t molteplici errori dì coloro 
che dirìgono le organizzazioni 
filateliche, la filatelia è ben 
lontana dall'essere ridotta al 
lumicino. Del resto, non vi è 

stato osservatore che non ab* 
bia notato la cospicua presen­
za di giovani; forse solo curio­
si venuti in Fiera per vedere 
motociclette e che hanno vo­
luto dare un'occhiata anche ai 
francobolli. Ma si sa che mol­
te cose nascono dalla curiosi­
tà e incominciano con un'oc­
chiata. 

SAN NICOLA VIAGGIA 
ADAGIO. L'annuncio che l'e­
missione della serie di tre 
francobolli (500. 700 e 3.000 
lire) commemorativa del IX 
centenario della traslazione 
delle reliquie di San Nicola da 
Myra a Bari avrà luogo il 3 di­
cembre, è giunto con notevo­
le ritardo e viene il dubbio che 
si tratti dì un ritardo voluto. La 
stampa, infatti, sarà eseguita 
in fogli comprendeniì 8 fran­
cobolli e 16 chiudilettera, il 

NEBBM NEVE VENTO MA/MOSSO 

ML TEMPO I N ITALIA! l'area di bassa pr .ukme eh* » 
ancor» è presante sull'Italia a sul bacino rM Maoltena-
rwo I In lase di graduale sttanuiilone, DI conseguenti la 
pressione atmosferici sulla nostra peniaoll * In «uman. 
to. Il tempo, ntlle sua linee generali, * certtttr lutto 
dalla presenze di un convogllimtnto di arie moderata-
manta fredda ad Instabile proveniente dal Europa nord-
accidentale a diratte verso II Mediterraneo, l i I t e * DH) 
accentuata r M maltempo dai giorni scorsi può dirti con­
clusa, me ptrmtngono tu tu tu la regioni Natane oonaV 
zlem di lampo instabili più o meno accentuate. 

TEMPO PREVISTO: tuli* ragioni Olii'Italia Mttintrlontl l 
* lunga l i fannia tirrenici centrala ampli schiariti intar-
velisti de scarta nuvolosità. Sulla («e ia adriatici ! Ioni­
c i i l u r n m z i di ennuvalnTvanti • schiarita con l i m i l i Hill 
di edeantarnanti lootH auocietl a guatar» debole onci . 
pitaiiom. Sulla ragioni mtrldlanell eWa Qtneralmenta 
nuvoloso con gualchi pioggii anohe a carattere ttmpa-

VEMTIi sulla regioni tirreniche diboti n moderati ria nord-
_ ovti t , sulle altri loctlit* dfAotl da nord-ut, 
«•ARI: mosti I bacini meridione», oueei etimi oH altri mari, 
I M M A N I ; condizioni di tempo inttabU* tu tutte le r a p i l i 

italiana. Durantt il corto dHlt giornate t i evranno tarma-
rioni nuvolosi kregolarrntnti distribuiti ohe a tratti per-
vanno tnttnsinctril * utocitrsl a qutleh* praclpltlliene 
isolila, a tratti potranno alternarsi ad empie zone di 
serena. La temperatura tenda a diminuirà tpeoii par 
quinto riguarda I valori minimi dalli notte. 

MARTEDÌ: auminto dalla nuvolosità con pottibHM di ora-

alternanti di snnuvoltminti e schiarita suHe rimanenti 
ragioni italiane. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

che equivale a dire che le 
500.000 serie complete della 
tiratura si ridurranno a 62.500 
foglietti, con grande gioia di 
intrallazzatori e speculatori 
vari. 11 Vaticano, che dovreb­
be pensare all'eternila, avrà 
un effimero successo di ven­
dita poiché l'esercito dei cre­
duloni è sempre follo e pron­
to a tutto e darà un altro colpo 
all'immagine dei propri fran­
cobolli. Possibile che dietro il 
portone di bronzo non vi sia 
qualcuno preposto all'esame 
del risultati delle aste filateli­
che? Nessuno che si renda 
conto della disastrosa situa­
zione di mercato del franco­
bolli vaticani? 

DA SAN MARINO S SCUDI 
D'ORO. Domani, 30 novem­
bre, incomincerà la consegna 
della moneta da 5 scudi d'oro 
coniata dalla Repubblica di 
San Marino con millesimo 
1087. La moneta, opera di 
Sergio Giandomenico, cele­
bra l'ammissione all'Orni, qua­
le osservatore, della Repubbli­
ca del Titano ed è venduta, 
presso l'Azienda Autonoma di 
Stato filatelica e numismatica, 
al prezzo di 400mila lire. 

•LOTTOI 
tXLUNOVIMMHIIMt 

ci0niri 
Urenti 

M TI I T U » 
t e l e s i 7 i H 
• I J O U « M 
N S t l l H 
M a o 41 »10 
M H N M H 
tS«4 I T I 14 
• r n i t M I t 
4S 44 IT IO 4* 
41 SI I I I H 

Roman 

LE QUOTE: 

ti puntila i» 14T, 104,000 
ai punti H L 1 , |mÒM 
ai minti 10 L ItJooo 

Torlm 

10 l'Unità 

Domenica 
29 novembre 1987 
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